
Nota informativa 
 
In attuazione della Direttiva CE 109/01 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2001, 
l’Istituto Nazionale di Statistica, d’intesa con le Regioni e Province autonome competenti per territorio, ha 
realizzato, nel periodo Ottobre 2007 - Gennaio 2008 la rilevazione delle “Principali coltivazioni legnose 
agrarie”. 
Allo scopo di razionalizzare le risorse e ridurre la pressione statistica, l’indagine è stata svolta 
congiuntamente alla rilevazione sulla struttura e produzione delle aziende agricole (SPA 2007) inserita nel 
Programma Statistico Nazionale 2006-2008 (cod. IST-00562) approvato con DPCM del 11 Luglio 2006 
(S.O. n. 198 alla G.U. n. 244 del 19 ottobre 2006). 
La raccolta dei dati è avvenuta tramite intervista diretta con un unico questionario cartaceo. 
Il principale obiettivo dell’indagine è determinare il potenziale di produzione di alcune specie di alberi da 
frutto per esigenze comunitarie (melo, pero, pesco, nettarina, albicocco, arancio, limone e agrumi a piccoli 
frutti).  
Per la progettazione del questionario, l’organizzazione e la conduzione della rilevazione, l’Istat si è avvalso 
della collaborazione degli Uffici di statistica delle Regioni o, in loro vece, degli Assessorati regionali 
all'agricoltura. Nell’ambito di ciascuna Provincia, il coordinamento operativo è stato assicurato da un 
responsabile designato dalla Regione, scelto di norma tra il personale da essa dipendente. Per le Province 
autonome di Bolzano e Trento il coordinamento delle operazioni di rilevazione è stato svolto 
rispettivamente dall’Istituto provinciale di statistica e dal Servizio di statistica ai quali competono le 
funzioni in materia di statistica. 
La raccolta dei dati, realizzata con intervista diretta del conduttore aziendale, è stata eseguita da personale 
esperto selezionato dagli uffici su menzionati e appositamente istruito sulle modalità di raccolta dei dati in 
modo da garantire la buona qualità delle notizie raccolte.  
I questionari compilati sono stati revisionati a cura degli Uffici di statistica delle Regioni e Province 
autonome secondo le modalità descritte nel seguito. La registrazione dei dati è avvenuta tramite un 
software di registrazione controllata sviluppato in BLAISE dall’Istat. 
Allo scopo di migliorare la collaborazione degli operatori del settore e delle aziende agricole incluse nel 
campione, prima della visita dell’incaricato alla raccolta dei dati, questo Istituto ha inviato alle aziende 
campione una lettera a firma del Direttore del Dipartimento delle statistiche economiche. 
Le modalità di rilevazione dell'indagine - sotto il profilo tecnico e organizzativo - sono state definite 
dall’Istat, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MiPAAF) e con le singole 
Regioni e Province autonome. 
L’indagine, svolta su campione casuale di aziende selezionato dalla popolazione definita coerentemente 
con quanto stabilito dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 2 della Direttiva CE 109/01, riguarda tutte le aziende con 
superficie coltivata ad alberi da frutto a condizione che i frutti prodotti siano interamente o principalmente 
destinati al mercato.  
Il campione, costituito da circa 20.000 unità, è stato selezionato dal dataset del censimento 2000, 
aggiornato in base ai risultati della “Indagine sulla struttura e sulle produzioni delle aziende agricole” del 
2003 e del 2005, applicando un disegno di stratificazione casuale con l’inclusione certa delle aziende di 
maggiore dimensione.  
Come detto precedentemente, l’indagine è stata effettuata congiuntamente alla SPA 2007 ed è stato 
utilizzato un unico disegno campionario comune tra le due indagini. 
La stratificazione è avvenuta seguendo tre fasi: 

- Prima fase: in base alla SAU, all’UDE1 e all’UBA2. 
- Seconda fase: su base regionale o provinciale, dimensionale e tipologica; inoltre è stato aggiunto 

un flag per identificare gli Enti Pubblici. 
- Terza fase: le restanti unità sono state stratificate in base al codice della regione. 

La dimensione del campione e la sua allocazione è stata definita allo scopo di restituire accuratezza alle 
stime totali di alcune variabili di interesse regionale e nazionale. 
Inoltre sono stati effettuati alcuni aggiustamenti alla procedura di campionamento per selezionare un 
sottoinsieme di unità specializzate in produzione di frutta e ottenere un’alta accuratezza nelle stime finali 
di questa sottopopolazione. 
 

                                                           
1 Unità di Dimensione Economica, corrisponde a 1.200 euro di Reddito Lordo Standard (RLS) totale. 
2 Unità di Bestiame Adulto, corrisponde ad una vacca lattifera. 


